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1  INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

1.1 Profilo uscita dell’indirizzo     

La preparazione specifica del diplomato tecnico settore indirizzo si basa prevalentemente sul 

possesso delle seguenti capacità:  

  

⚫ Assolvere i compiti propri del Ragioniere, ovvero di un tecnico orientato al trattamento 

automatico dei dati, dotato di capacità di analisi e di progettazione che consentano di 

gestire autonomamente strumenti informatici, nonché di seguire l’evoluzione dei campi di 

applicazione  

⚫ Avere una padronanza dell’informatica tale da essere in grado di tradurre le analisi svolte, 

in termini di programmazione, eseguibili su elaboratori dei quali deve anche conoscere le 

caratteristiche principali.   

⚫ Possedere la formazione e le competenze necessarie per partecipare alla progettazione di 

sistemi informativi aziendali automatizzati.   

⚫ Essere dotati di un bagaglio culturale di base, idoneo all’inserimento nel contesto lavorativo 

aziendale.  

  

 ◦  PERCORSO FORMATIVO  

◦ L’indirizzo di studi si caratterizza per lo studio di 2 lingue straniere (Inglese, Spagnolo). Le 

materie specialistiche del corso sono Informatica, Economia aziendale, Diritto, Economia politica 

finalizzate all’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili nell’ ambito amministrativo e 

contabile sia pubblico sia aziendale con particolare riferimento alla creazione e gestione di 

software aziendali.  

  

 ◦  Assumono grande importanza:  

• le esperienze di Alternanza scuola-lavoro che si realizzano nei 

percorsi di stage presso aziende e studi professionali, nella 

collaborazione con Unione Industriali e Confcommercio  

• la partecipazione a competizioni nazionali e internazionali di  

Simulazione d’impresa, alle Olimpiadi di Informatica  

• I soggiorni studio all’estero  

Il diplomato in Sistemi Informativi Aziendali oltre alle competenze di base previste per il diplomato 

in Amministrazione ha specifiche competenze nell’ambito:  

• della gestione del sistema informativo aziendale  
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• della valutazione, della scelta e dell’adattamento di software 

applicativi per il miglioramento dell’efficienza aziendale  

• della realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo 

al  sistema  di  archiviazione,  all’organizzazione 

 della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica  

  

  

  

1.2  QUADRO ORARIO INDIRIZZO   

  

                                                                               ORE SETTIMANALI    

MATERIE  1° Biennio  2° Biennio     

  1° Anno  2° Anno  3° Anno  4°anno  5° Anno  

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  
4  4  4  4  4  

LINGUA INGLESE  3  3  3  3  3  

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE  
2  2  2  2  2  

MATEMATICA  4  4  3  3  3  

DIRITTO ED ECONOMIA  2  2  6  5  5  

SCIENZE DELLA TERRA  2  2        

SCIENZE MOTORIE  2  2  2  2  2  

RELIGIONE CATTOLICA O 

ATT. ALTERNATIVE  

1  1  1  1  1  

FISICA  2          

CHIMICA    2        

GEOGRAFIA  3  3        

ECONOMIA AZIENDALE  2  2  4  7  7  

TECNOLOGIE 

INFORMATICHE  
2  2  4  5  5  

SECONDA LINGUA  

(Spagnolo)  

3  3  3      

            

            

            

            

            

TOTALE ORE  32  32/33  32  32  32  
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2. DESCRIZIONE DELLA CLASSE  

  

2.1   Composizione del Consiglio della Classe 5^ E SIA  

          

Anno scolastico    

Materia  Docente  

Italiano e Storia  FAZIO Francesco  

Economia Aziendale  SASSO Simone  

Informatica   BRECCIAROLI Nicola  

Matematica  
BIALE Paolo  

Diritto ed ec. politica                    TOSI Antonella  

Lingua inglese  BUONAGURO Assunta   

Scienze motorie  INSABATO Giovanna  

Religione  CAPEZZALI Alessandro  

Insegnante Tecnico Pratico  PICCARDO Nadia  
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2.2 Continuità Docenti (Triennio)  

Materia  Classe 3^  

         Docente  

Classe 4^  

          Docente  

Classe 5^  

          Docente  

Economia aziendale  Parodi   Sasso  Sasso  

Diritto ed Economia 

politica  

Tufo   Ippolito   Tosi  

Lingua Inglese  Buonaguro  Buonaguro  Buonaguro  

Matematica  Biale  Biale  Biale  

Italiano e storia  DelPonte  Fazio  Fazio  

Informatica  Fortunato  Fortunato  Brecciaroli  

Religione  Capezzali  Capezzali  Capezzali  

Scienze motorie  Insabato  Insabato  Insabato  

ITP Informatica  Piccardo  Piccardo  Piccardo  

  

  

  

  

2.3 Composizione, storia e profilo della classe  

La classe, composta da 17 elementi, ha avuto un percorso lineare durante il triennio conclusivo, 

mantenendo la sua fisionomia originaria; nell’ultimo anno due alunni hanno cambiato sezione 

passando al corso D: di questi due alunni uno si è ritirato dopo 2 mesi di frequenza. La maggior 

parte degli studenti si avvia alla conclusione dell’esperienza scolastica senza interruzioni del 

percorso di studi, permettendo così di consolidare un gruppo classe molto coeso e affiatato. Un 

numero esiguo rimane purtroppo debole dal punto di vista delle competenze e conoscenze 

acquisite, con difficoltà soprattutto nelle discipline di indirizzo.  
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Il clima di collaborazione e sostegno che si è conseguentemente generato durante questi anni, è 

stato importante, ma non sempre il gruppo classe ha dimostrato un buon rapporto con tutti i 

docenti. Questo ha creato una crescita discontinua, sia dal punto di vista personale, sia dal punto 

di vista formativo di ogni singolo allievo. L'atteggiamento all’interno della classe non è stato 

sempre molto partecipativo e costruttivo però ha consentito al termine del percorso di esprimere 

alcune situazioni di buon profitto. In altri casi più numerosi si trovano gli allievi con preparazione 

di base e alcuni con difficoltà.   

Il periodo della pandemia ha però purtroppo lasciato i suoi segni prolungando negli anni successivi 

alcune situazioni di poca volontà nello studio e nell’apprendimento.   

Per quanto riguarda l’importanza della scuola per gli alunni ci sono stati solo alcuni sporadici casi 

che hanno capito la dinamica dell’impegno e dell’assiduità al percorso di studi: alcuni studenti, 

numero ridotto, saranno in grado di proseguire il percorso di studi all’università, altri, la maggior 

parte, cercheranno spazio nel mondo del lavoro.  

    

Esito dello scrutinio finale della classe III  

Totale  

Alunni  

N° studenti  
Promossi  

Con 6 – 7  

  

N° 
studenti  

Promossi  

Con 7 – 8  

  

N° studenti  
Promossi  

Con 8 – 9  

N° studenti  
Promossi  

Con 9 - 10  

N° 
studenti  

Con debito 

formativo  

N° 
studenti 
non  

Promossi  

  

20  11            5          2    1  1  

                                       

Esito dello scrutinio finale della classe IV  

Totale  

Alunni  

N° studenti  

Promossi  

Con 6 – 7  

N° studenti  

Promossi  

Con 7 – 8  

N° studenti  

Promossi  

Con 8 – 9  

N° studenti  

Promossi  

Con 9 - 10  

N° studenti 

Con debito 

formativo  

N° studenti 
non 
Promossi  
  

19  10  7  2    3  

  

  

  

  

  

2.4 Obiettivi generali, metodologie e strategie didattiche  

Il C.d.C., al fine di promuovere la costruzione ed il consolidamento di conoscenze, abilità e 

competenze riferite ai diversi ambiti disciplinari, oltre ad applicare metodologie ed azioni 

didattiche inclusive per il miglioramento dei livelli di apprendimento, ha utilizzato metodologie e 
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strategie diversificate, allo scopo di favorire la costruzione ed il consolidamento di competenze 

trasversali di base: leggere e comprendere testi, sapere collegare i contenuti delle singole 

discipline, riuscire ad intervenire adeguatamente al fine di comunicare le proprie idee, esporre in 

modo organico, logico e corretto i saperi disciplinari, utilizzare le tecnologie dell’informazione per 

lo studio, la ricerca e la comunicazione, comprendere i linguaggi specifici di ciascuna disciplina, 

saper utilizzare gli strumenti informatici e multimediali quali supporto allo studio ed alla ricerca. 

Tutti i docenti, nello svolgimento della loro programmazione disciplinare, hanno tenuto conto sia 

della fisionomia generale della classe nella sua evoluzione dinamica, sia del profilo culturale e 

della personalità di ciascun alunno, hanno operato in sinergia per favorire lo sviluppo delle 

capacità logico-cognitive, analitiche e sintetiche, critiche e argomentative, riflessive e creative, 

linguistiche ed espositive al fine di raggiungere il più possibile in ogni studente una personalità 

autonoma e responsabile. Pertanto, hanno fatto ricorso, a seconda delle esigenze, a varie opzioni 

e strategie metodologiche, quali lezioni frontali, lezioni dialogate e colloquiali, discussioni guidate 

con la sollecitazione di interventi individuali, lavori di laboratorio, esercizi e ricerche individuali e/o 

di gruppo, esercitazioni, tutoring, fruizione di vari materiali e strumenti di lavoro atti a corroborare 

i processi di apprendimento, altre strategie didattiche che si sono rivelate efficaci e proficue. 

Nell’ambito dell’attività didattica, ciascun docente:  

 · ha adottato diverse strategie di insegnamento atte a facilitare la comprensione dei contenuti e 

dei concetti chiave;  

· ha sollecitato un apprendimento di tipo trasversale e interdisciplinare;  

· si è impegnato ad essere chiaro ed esauriente nelle lezioni;  

· si è impegnato a valorizzare i progressi in itinere e i risultati positivi, e a gestire l’errore come 

momento di riflessione e di apprendimento;  

· ha invitato gli alunni ad approfondire le proprie conoscenze su particolari tematiche;  

· si è impegnato nelle azioni di supporto, di recupero e di potenziamento.  

Il C.d. C si è impegnato, secondo quanto deliberato nel Patto Formativo ad equilibrare il carico 

didattico per rendere più proficuo il processo di apprendimento, dedicando particolare attenzione 

ai casi più problematici, con il ricorso ad adeguate strategie di supporto e di recupero. Sono state 

messe in atto lezioni frontali, lezioni partecipate, apprendimento cooperativo, apprendimento tra 

pari, problem solving. A tale scopo sono stati utilizzati i libri di testo con le relative espansioni 

online, materiale audio-visivo e didattico-laboratoriale, sitografia specialistica, presentazioni 

multimediali curate dai docenti e/o dai discenti, mappe concettuali e dispense opportunamente 

predisposte.  

La classe nel suo insieme ha raggiunto in modo sufficiente gli obiettivi educativi e formativi; alcuni 

studenti hanno consolidato buone strategie e una responsabilità decisamente matura 

nell’affrontare il proprio percorso formativo; un buon numero di studenti ha evidenziato un 

percorso finalizzato quasi esclusivamente ad una valutazione positiva, manifestando un interesse 

limitato e un processo di maturazione ancora in via d’evoluzione; un altro gruppo ha faticato a 

consolidare strategie atte ad un raggiungimento sufficiente degli apprendimenti e delle 

competenze, in particolare nelle discipline caratterizzanti l’indirizzo di studi.  
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2.5 Didattica digitale integrata  

Piano scolastico per la Didattica digitale integrata approvato dal Collegio dei docenti il 20 ottobre 

2020 e 26 ottobre 2021  

OBIETTIVI CURRICOLARI  

- favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti 11 di 

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; -garantire 

l’apprendimento anche degli studenti con Bisogni educativi speciali con l’utilizzo delle misure 

compensative e dispensative indicate nei PDP, l’adattamento negli ambienti di apprendimento a 

distanza dei criteri e delle modalità indicati nei PEI e PDP,  

- valorizzando l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; contribuire allo sviluppo 

delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed interpretare criticamente le informazioni nei 

diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e 

documentandone sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle citazioni; -favorire una 

costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli obiettivi di apprendimento 

con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo con l’insegnante;  

-privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con continuità il 

suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere;  

-valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli studenti 

che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e costante con 

indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto adeguati; -mantenere il 

rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, garantendo l’informazione 

sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti  

  

  

3.   INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  

  

Come risulta dal Piano Annuale per l'Inclusione l'Istituto utilizza le seguenti azioni della didattica 

inclusiva:  

● Modulare l’intervento educativo su ogni alunno, tenendo conto delle sue potenzialità, dei suoi 

bisogni, dei suoi interessi, del suo stile di apprendimento, dei suoi tempi di attenzione e delle sue 

potenzialità.  

● Incentivare la conoscenza di strategie didattiche adatte sia per l’intera classe che facilitanti per 

l’allievo con DSA   
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● Valutare il percorso compiuto dall’alunno, evidenziando soprattutto i progressi acquisiti, l’impegno, 

le conoscenze apprese, le strategie utilizzate e il grado di autonomia conseguito.  

  

  

4.  CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO  

L’attività relativa alla modalità di insegnamento secondo il metodo CLIL è stata effettuata nella 

disciplina di Economia aziendale dal Prof. Sasso Simone in qualità di docente certificato insieme 

alla Professoressa Buonaguro Assunta di Lingua Inglese.  

Ogni modulo svolto ha avuto un approfondimento in lingua inglese, grazie al quale gli studenti 

dovranno essere in grado di affrontare una parte del colloquio in seconda lingua su contenuti 

specifici della materia.  

  

5.  INDICAZIONI PER LE ATTIVITÀ’ DEL COLLOQUIO             

( Ordinanza Ministeriale n.65 del 14 marzo 2022)  

    Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa 

o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene 

conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  

    Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:   

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace 

di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 

maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;   

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei 

PCTO.  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo 

d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. In 

considerazione del fatto che l’insegnamento dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e 

gli argomenti trattati, con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto 

documento, non è prevista la nomina di un commissario specifico.  
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6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO:                   

ATTIVITÀ SVOLTE NEL TRIENNIO  

      ATTIVITÀ FORMATIVE PRESSO LA SCUOLA  

⚫ CORSO DI SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO   ore     12 anno    2022/2023  

⚫ CORSO PER UTILIZZO DEL DEFIBRILLATORE              ore       4  anno    2023/2024  

  

⚫ STAGE PRESSO AMMINISTRAZIONI, IMPRESE, STUDI TECNICI, AGENZIE 

IMMOBILIARI E AMM. CONDOMINIALI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE  

● PROGETTI, SIMULAZIONE IMPRENDITORIALE, INCONTRI PER ORIENTAMENTO E 

CRESCITA PROFESSIONALE  

  

7.  EDUCAZIONE CIVICA  

 Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica 

e del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione  

  

Durante l’anno la classe ha sviluppato i seguenti argomenti: Contenuti 

Educazione Civica:  

  

⚫ Articoli fondamentali della costituzione  

⚫ La protezione civile del patrimonio culturale e naturalistico  

⚫ La sicurezza in rete, malware e virus  

⚫ Le funzioni degli organismi internazionali e le relazioni tra questi e le istituzioni del nostro 

Stato  

⚫ Partecipazione ad un convegno nel giorno della memoria organizzato dal Comune di Loano 

e dalle associazioni del territorio con la partecipazione delle sorelle Andra e Tatiana Bucci 

(Ebree internate ad Auschwitz)  

⚫ Partecipazione alla giornata commemorativa sulle FOIBE organizzata dal Comune di 

Albenga e dalle associazioni del territorio  

⚫ Unione Europea  

⚫ Siti Unesco (in particolare quelli in Italia e all’estero)  

  



  

13  

  

8. PROGETTI, INIZIATIVE ED ESPERIENZE EXTRACURRICOLARI       

In aggiunta alle esperienze inerenti i PCTO la classe ha partecipato alle seguenti iniziative:  

  

             Periodo   Destinazione  Oggetto  

2024/2025  Visita con 

laboratori  

SISTEMI informatici satellitari (WEME) Pietra Ligure  

2024/2025  IISS G.  

Falcone di 

Loano  

Guida bene e con prudenza  

  

             Periodo   Destinazione  Oggetto  

2022/23  IISS G. Falcone 

Loano  

Corso sulla sicurezza  

  

  

2024/2025  Università di 

Genova  

Salone orientamenti “Unige”  

  

             Periodo   Destinazione  Oggetto  

2024/2025  Pietra Ligure  Alternanza scuola lavoro in azienda  

  

             Periodo   Destinazione  Oggetto  

2023/2024  LOANO e città 

limitrofe  

Alternanza scuola lavoro  

  

2024/2025  Università di 

Genova  

Stage online informatica università di Genova  

  

             Periodo   Destinazione   Oggetto  

2024/2025  IISS Falcone 

Loano  

Open day  

  

 

  

             Periodo   Destinazione  Oggetto  



  

14  

  

 



 

 

  

 

16  

 
  

PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE  

  

Materia : Economia Aziendale  

Docente: Prof. Sasso Simone Classe: V E SIA Libro 

di testo adottato:  

• Testo adottato: AZIENDA PASSO PASSO 2.0  

• Autori : SORRENTINO, SICILIANO, ERRI  

Editore : PARAMOND  

Obiettivi iniziali:  

1. acquisire un lessico specifico per la materia e condurre il discorso orale in modo corretto ed 

efficace, effettuando anche opportuni collegamenti disciplinari;  

2. conoscere la tipica struttura del patrimonio e del reddito;  

3. conoscere l'oggetto e gli scopi della COAN, le principali classificazioni dei costi e la loro 

metodologia di calcolo;  

4. rappresentare graficamente i costi fissi e variabili;  

5. conoscere la funzione e l'articolazione del budget d'esercizio;  

6. redigere i budget settoriali, limitatamente a situazioni non complesse;  

7. riclassificare il bilancio, calcolare i principali indici, redigere i rendiconti finanziari;  

8. redigere il bilancio d'esercizio con dati a scelta (prova d'esame);  

9. documentare adeguatamente il proprio lavoro.  

Obiettivi raggiunti:  

Gli obiettivi iniziali fissati sono stati raggiunti, a livello minimo, da circa 80% della classe.  

  

Contenuti:  
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Sì veda il programma allegato  

  

Metodi di insegnamento :  

lezione frontale lezione 

partecipata lavoro 

individuale  

Insegnamento per problemi  

Tutte le unità svolte sono state anche affrontate e approfondite in modalità Clil, utilizzando la 

lingua inglese come strumento veicolare. Parte della lezione è tenuta in seconda lingua ed è stato 

utilizzato un supporto informatico per l’analisi per indici in inglese  

  

Mezzi, strumenti di lavoro, spazi:  

libro di testo, Codice Civile, Testo Unico Imposte sui Redditi, appunti, aggiornamenti su internet.  

  

Strumenti di verifica : verifiche scritte, interrogazioni 

lunghe e brevi, esercizi  

  

Numero prove: 8  

  

Tempo assegnato: 2 ore da 50 minuti per le verifiche scritte, 2 ore e 3 minuti per la simulazione 

della terza prova, 20 minuti per le interrogazioni orali.  

  

Indicatori della valutazione voti 

riportati nella prove scritte ed orali 

impegno dimostrato partecipazione 

all'attività didattica puntualità' delle 

consegne  
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progressi conseguiti  

  

Valutazione  

Tutta la scala di valutazione in decimi e , per le prove scritte, la griglia allegata  

  

Criteri di sufficienza adottati  

E' stata considerata sufficiente una prova che evidenzia conoscenze complete, ma non 

approfondite, ed una loro applicazione con errori tali da non compromettere la visione organica 

degli argomenti trattati.  

  

  

Osservazioni  

Gli argomenti trattati sono stati opportunamente ridotti e semplificati per adattarsi ai ritmi di 

apprendimento e alle competenze della classe  
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Scheda Informativa Analitica: Lingua e letteratura italiana  
  

Docente:  FAZIO Francesco                                        

Libro di testo: R. Bruscagli, G.Tellini , Il palazzo di Atlante, D’Anna editore, 2018; A. 

Mezzadrelli, Italiano Ita. Triennio, Dea scuola, 2019.   

Obiettivi iniziali  Conoscere il processo storico letterario dalla fine dell’Ottocento,le tecniche 

compositive della lingua, gli strumenti di documentazione, le caratteristiche dei linguaggi 

specialistici, le linee evolutive della cultura letteraria, testi e autori significativi italiani e stranieri, 

metodi e strumenti per l’analisi dei testi letterari, modalità integrative tra le espressioni artistiche, 

il ruolo dei beni culturali; conseguire abilità identificative su fasi evolutive, movimenti, aspetti 

linguistici e trasformazioni, produrre relazioni, sintesi, commenti e altri testi di ambito 

professionale con adeguato linguaggio, interpretare testi, temi, argomenti, autori e formulare 

giudizio critico, identificare problemi connessi alla tutela culturale.    

  

  

Obiettivi raggiunti : TUTTE LE UNITÀ DIDATTICHE PREVISTE DALLA PROGRAMMAZIONE 

DISCIPLINARE SONO  STATE SVOLTE. LA CLASSE HA PARTECIPATO ALLE PROVE 

COMUNI DECISE DAL DIPARTIMENTO DISCIPLINARE: simulazioni e prove Invalsi.   

ATTIVITA' DI RECUPERO con modalità di esercizi svolti in classe con efficacia.  

Sono state importanti alcune attività svolte sul territorio per approfondire alcune tematiche e 

conoscenze (Convegno sulla giornata della Memoria, Giornata a ricordo delle vittime delle FOIBE  

Altri alunni hanno conseguito prestazioni di livello basico ( conoscenza essenziale degli argomenti 

fondamentali) Gli obiettivi sono stati raggiunti in forma diversificata.  

Gli INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE sono stati attuati con 

efficacia piena, attraverso plurime modalità: esercizi svolti in classe, materiali aggiuntivi, esercizi 

assegnati a casa, simulazioni di elaborati scritti, correzioni.  

  

Contenuti:   Si veda il programma allegato.   

Metodi di insegnamento, come da programma: lezione frontale, lezione guidata e partecipata, 

esposizione  autonoma, lavoro a coppie, attività multidisciplinari DSA.  

 Sono  state svolte prove di esercitazione sui brani di tipologia a,b,c , proposti negli Esami di Stato 

dell’ultimo decennio, o proposti dagli archivi degli editori Zanichelli Loescher, Pearson, 

Mondadori.  

  

     

Mezzi, strumenti di lavoro, spazi: come progettati: si è mantenuto il supporto di Google oltre 

il periodo delle assenze degli studenti, sono stati usati documenti testuali, digitali, schedari invalsi.  
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Strumenti di verifica : orali, individuali; scritte con elaborati in forma di tema , di cui  

simulazioni 24/01, 15/05. e una prevista al 28/05; scritte strutturate per il recupero dei debiti e 

per Ed. Civica; esercitazioni formative di tipo Invalsi.  

  

  

Numero prove :  da 10 a 12 valutate  

Tempo assegnato: variabile, secondo le tipologie di prova  

Indicatori della valutazione: individuati dal Dipartimento di lettere su scala decimale ,poi in  

scala in ventesimi (Miur) e in   scala in quindicesimi (Miur) per gli scritti, da quando 

comunicata.  

  

Valutazione  

Criteri di sufficienza adottati o SOGLIA DELLA SUFFICIENZA: riconoscere le linee essenziali 

della storia letteraria, saper individuare gli elementi essenziali di diversi tipi di testo, esprimersi in 

modo accettabile e sufficientemente chiaro e corretto. La soglia è sei decimi , oppure , dodici 

ventesimi, oppure dieci quindicesimi.  

  

  

Programma svolto di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

                                                                              

Tra Ottocento e Novecento: Realismo e borghesia. Il ruolo sociale dello scrittore. Lo sviluppo dei 

realismi.  

Giosuè Carducci: vita, opere, Pianto antico, San Martino  

Il Verismo.  

 Giovanni Verga: vita, opere, Rosso Malpelo, La roba. I Malavoglia,   

Il Decadentismo.  

Giovanni Pascoli: vita, opere, Mirycae, Lavandare, Il tuono, Il Lampo, X Agosto  

Il fanciullino.   

Gabriele D’Annunzio: vita, opere, il superuomo, Il Piacere, La Pioggia nel Pineto, Pastori   

Italo Svevo: vita, opera. La Coscienza di Zeno  

Luigi Pirandello: vita,opere Fu Mattia Pascal,   
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Novelle per un anno,  Uno, nessuno,centomila. Sei personaggi in cerca d’autore  

Ungaretti: la giovinezza, l’opera: L’allegria di naufragi, I Fiumi, San Martino del Carso.  

Eugenio Montale: vita e opere. Ossi di seppia, I limoni, Meriggiare pallido assorto  Ho 

sceso dandoti il braccio  

Ermetismo  

 Quasimodo: Ed è subito sera  

Pavese: vita ed opere: la luna e i falò  

Neorealismo: testimonianza, problemi sociali e guerra fredda.  

Beppe Fenoglio, Il partigiano Johnny. I ventitrè giorni della città di Alba  

Primo Levi, opera e stile. Se questo è un uomo, Il viaggio, cap I, Come la voce di Dio, cap XI .  

Italo Calvino, vita, opera, linguaggio e fasi stilistiche e di indagine narrativa.  

Il sentiero dei nidi di ragno, La resistenza dagli occhi di un bambino.  Il 

barone rampante: Senza mai toccar terra  

  

                                                                                                         Fazio Francesco  

  

    

  

Scheda Informativa Analitica: STORIA  

  

Docente                      FAZIO Francesco  

  

Libro di testo adottato: Valerio Castelnuovo, Impronta storica 3, La Nuova Italia, 2017  

  

  

Obiettivi iniziali : conoscenza del periodo  Novecento, con attenzione socio- economica, 

culturale e istituzionale; abitudine all’analisi di testi specialistici, a ricavarne dati e a inferire 

confronti e conoscenze più vaste; abitudine ad utilizzare fonti diversificate, individuando correnti 

di pensiero, contesti , fattori e strumenti che hanno favorito le innovazioni tecnologiche e 

culturali.  

PROGETTO conferenze sul territorio, Resistenza ed eventi locali, La guerra fredda. Conferenze 

dialogate con studenti.   
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Obiettivi raggiunti: TUTTE LE UNITÀ DIDATTICHE PREVISTE DALLA PROGRAMMAZIONE  

DISCIPLINARE SONO STATE SVOLTE . Gli obiettivi sono raggiunti in forma diversificata 

ATTIVITA' DI RECUPERO, con modalità diverse: esercizi svolti in classe, esercizi assegnati a 

casa, mappe. Alcuni alunni raggiungono un livello basico per carenze nello studio, metodo non 

perfezionato e assenze molteplici.   

L’efficacia degli interventi è parziale, ma sufficiente  

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE: modalità con  interventi svolti 

in classe, esercizi assegnati a casa e materiali aggiuntivi .  

       

Contenuti: Si veda il programma allegato  

Metodi di insegnamento:  come programmato  lezione frontale, lezione partecipata, conferenze, 

discussione guidata su materiali video o problemi di attualità  

·          

   

Mezzi, strumenti di lavoro, spazi: : materiali video, usando Lim, materiali cartografici, mappe, 

relazioni e schemi e documenti, oltre al libro di testo, conferenza con l’ esperto prof. Luigi 

Vassallo, analisi di conferenze parziali, registrate  

  

  

Strumenti di verifica: verifiche orali, semistrutturate; confronto ed esercizi svolti in aula di tipo 

formativo  

  

Numero prove:  da quattro a sei, compresa l’interrogazione scritta  

  

 Tempo assegnato:   variabile, da venti minuti a un’unità oraria, con deroghe per alunni con 

documentazione  

Indicatori della valutazione:  conoscenza del periodo Novecento, dell’uso terminologico 

specialistico , abitudine all’analisi dei testi e dei documenti, deducendo informazioni  , 

individuando  correnti di pensiero, contesti, fattori, strumenti che hanno favorito innovazioni 

socio-economiche, culturali, istituzionali, tecniche.  

  

Valutazione in decimi durante l’anno, facilmente calcolabile con le tabelle ministeriali nelle altre 

scale proposte.  

  

Criteri di sufficienza adottati  La soglia della sufficienza per la classe quinta  viene individuata in 

base alla griglia di valutazione delle  conoscenze, abilità e competenze elaborata collegialmente .  In 

riferimento a tale griglia, l’alunno raggiungerà la sufficienza qualora la prova venga valutata come segue:  

● CONOSCENZE: complete, ma non approfondite.  

● ABILITA’: applica le conoscenze senza commettere errori. Si esprime in modo semplice e 

sostanzialmente appropriato. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza.  

● COMPETENZE: rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni semplici.  
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Programma svolto di STORIA  

  

La seconda rivoluzione industriale, gli sport di massa, il progresso scientifico  

Il contesto della Belle Époque e l’organizzazione del lavoro.  

L’Italia giolittiana e le riforme.  

La crisi degli Imperi , i nazionalismi e la politica degli U.S.A.  

La prima guerra mondiale. Fasi, e strategie. Il 1917. Tecnologie e fronte interno. Armamenti nuovi  

La vittoria mutilata e i trattati di pace. L’occupazione di Fiume Conseguenze 

della guerra e società.  

La crisi del 1929. Il New Deal.  

Avvento dei Totalitarismi.  

Fascismo. L’organizzazione del consenso.  

Politica coloniale, embargo, Asse e supporto ai fascismi.  

Il Reich e la seconda guerra mondiale: dalle annessioni alle invasioni, la battaglia di Inghilterra, il 

ruolo italiano.  

Operazione Barbarossa, il coinvolgimento dei civili, l’escalation tecnologica, il ruolo del Giappone 

e degli Alleati.  

Guerra in Africa. Lo sbarco in Normandia. Gli alleati in Italia.  

  

La questione ebraica, razzismi. Piramide della violenza. Genocidio.  

Italia 1943-1945.Gli alleati in Italia . La Resistenza.  

Aspetti di Resistenza e ruolo delle SS nella zona tra Albenga e Finale Ligure.  

Le foibe e le motivazioni del Giorno del ricordo. Il ruolo delle conferenze. La fine della seconda 

guerra mondiale.  

Il mondo diviso in blocchi. Guerra fredda e sistemi economici. Lo scontro di civiltà.  

Problemi di decolonizzazione e di migrazione.  



  

23  

  

L’Italia della ricostruzione.  

 Il Sessantotto.  

Il terrorismo politico in Italia  

Il terrorismo nel mondo  

  

VISIONE dei seguenti FILM : Dunkirk, Fury, Hacksaw Ridge e altri su tematiche di attualità   

  

  

             Fazio  Francesco 
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PROGRAMMA di RELIGIONE CATTOLICA  

  

Il ruolo della religione nella società contemporanea (secolarizzazione, pluralismo, nuovi 
fermenti religiosi e globalizzazione) e le proprie scelte di vita, vengono messe a confronto con 
il quadro della visione cristiana, in un dialogo aperto, libero e costruttivo, alla scoperta di una 
vera identità in riferimento anche ai documenti fondanti (Encicliche, Sacre Scritture ecc.). Il 
Concilio Ecumenico Vaticano II è fondamento per la vita della Chiesa e per il mondo 
contemporaneo: in questo scenario si inseriscono la concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia e delle scelte di vita vocazionali e professionali.  
Il rilievo morale delle azioni umane assume particolare valore in relazione ai rapporti 
interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico: il valore stesso 
delle azioni deve quindi essere riconosciuto alla luce del cristianesimo Si veda il programma 
sotto riportato.  
Sono stati discussi con la classe anche argomenti proposti dell’insegnante scelti fra le notizie 
di attualità e di cronaca contemporanea.  
  

 U.D.  CD  ABILITà  COMPETENZE  

“La Chiesa come L1 Riconoscere nell’esperienza  • L’incontro con Cristo oggi. luogo di 

verifica e L2 cristiana contemporanea la  Testimonianze di salvezza”  L3 

Rivelazione di Cristo  • Il messaggio evangelico e  

 ST1  la continuità di Cristo  

nella Chiesa  

• Fattori costitutivi della 

Chiesa: il divino e 

l’umano  

“Questioni etiche e L1 Confrontare e dialogare all’interno  • La concezione cristiana la 

morale cristiana” L2 del gruppo classe relativamente alla  della persona  

 L3 sua posizione umana e religiosa  • Il valore della vita come  

 ST1  dono  

• L’altro come dono  

• Possibile e giusto, 

bioetica  

• Il lavoro come 

collaborazione alla 

creazione  

• Il Magistero della Chiesa 

su bioetica e dottrina 

sociale  
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Alessandro Capezzali     

  

  

DIRITTO ed ECONOMIA POLITICA (SOLO SIA)  

Docente: Antonella Tosi  

LibrI di testo adottati: “Diritto”  

Autori: Zagrebelsky, Oberto, Stalla, Trucco  

“Le scelte sostenibili”  

Autori: Del Bono, Spallanzani  

  

Obiettivi iniziali:  

• Saper individuare le interrelazioni tra i soggetti giuridici che intervengono nello sviluppo economico, 

sociale e territoriale;  

• individuare nella normativa nazionale e comunitaria le opportunità di finanziamento e investimento 

fornite dagli enti locali, nazionali e internazionali;  

• saper ricercare e analizzare rapporti, previsioni e studi economici di settore;  

• fornire la consapevolezza di essere un cittadino informato e responsabile, consapevole dei propri 

diritti e doveri costituzionali;  

• riconoscere il tipo di politiche economico-finanziarie poste in essere per la governance di un settore 

o di un intero Paese;  

• riconoscere il ruolo del Bilancio dello Stato come strumento di politica economica;  

• analizzare le imposte e le tasse a carico delle imprese;  

• dotare gli studenti di quegli strumenti ed abilità che essi possono utilizzare in una realtà sempre 

più dinamica ed innovativa;  
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• favorire la rielaborazione delle informazioni acquisite per risolvere anche problemi e situazioni non 

del tutto noti.  

  

Obiettivi raggiunti  

• Gli obiettivi iniziali fissati sono stati raggiunti dalla maggior parte della classe.  

  

Contenuti  

• Si vedano i programmi allegati  

Metodi di insegnamento  

Per il raggiungimento delle abilità e delle competenze previste sono adottate strategie  

  

diverse: lezione frontale, lezione partecipata, in cui ognuno può partecipare dicendo il proprio 

punto di vista sotto la guida dell’insegnante, e che aiuta gli studenti ad esprimersi liberamente 

con considerazioni personali, ad accettare le opinioni altrui, ad intervenire in modo critico 

sugli argomenti oggetto della discussione e a sviluppare capacità di rielaborazione; al 

“problem solving”che favorisce un apprendimento autonomo e permette agli studenti di 

affrontare con minore difficoltà le varie situazioni di vita e di lavoro che in futuro potranno loro 

presentarsi.  

Il recupero degli studenti in difficoltà si è svolto in itinere durante le ore ordinarie, in modo da 

dare a tutti l’opportunità di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati dal dipartimento e dal 

consiglio di classe.  

Mezzi, strumenti di lavoro, spazi  

• Libro di testo  

• Costituzione  

• Articoli di quotidiani  

• Ricerca on line  
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• Siti istituzionali  

• LIM  

  

Strumenti di verifica  

  

Sebbene questo insegnamento preveda solo la prova orale, si è avuto cura di articolare le 

prove con il ricorso a tradizionali verifiche orali, finalizzate ad accertare il raggiungimento 

di obiettivi importanti quali la padronanza espressiva e linguistica, la velocità 

nell’individuazione corretta delle soluzioni e la capacità relazionale; e prove scritte non 

strutturate.  

Nella valutazione al termine del periodo finale, oltre ai risultati evidenziati nelle singole prove di 

verifica, si è tenuto conto della progressione nell’apprendimento, dell’assiduità e dell’impegno 

e, nella partecipazione al dialogo educativo, di eventuali altri elementi legati alla specifica 

situazione degli allievi.  

  

Numero prove : 2 per ciascuna disciplina  

  

Tempo assegnato: 1 u.o. per le prove scritte; 20 minuti per le verifiche orali.  

  

  

Indicatori della valutazione  

• Conoscenze  

• Capacità elaborativa di sintesi e analisi  

• Competenze linguistiche  

Valutazione  

Tutta la scala di valutazione.  
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Criteri di sufficienza adottati  

• Conoscenze essenziali dei contenuti di base  

• Sufficiente comprensione, uso di un linguaggio semplice e lineare, analisi e sintesi essenziali  

• Sufficiente autonomia ed essenzialità a livello rielaborativo, applicativo ed espressivo.  

  

  

CONTENUTI DISCIPLINARI DIRITTO  

  

Costituzione e forma di governo  

La Costituzione: nascita, caratteri e struttura  

I principi fondamentali della Costituzione  

• La democrazia  

• Il principio di uguaglianza  

• L’internazionalismo  

• La giustizia  

• Le limitazioni di sovranità  

I principi della forma di governo  

• La separazione dei poteri  

• Il sistema parlamentare  

• I partiti politici  

L’organizzazione costituzionale  

Il Parlamento  

• Il bicameralismo  
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• Le norme elettorali  

La posizione dei parlamentari  

• L’organizzazione interna delle Camere  

• La legislazione ordinaria e costituzionale  

Il Governo  

• Formazione, struttura e poteri  

• Il rapporto di fiducia  

• I poteri del Governo  

  

I giudici e la funzione giurisdizionale  

• La giurisdizione e i suoi caratteri  

• L’indipendenza dei giudici  

• Gli organi giudiziari e i gradi del giudizio  

Il Presidente della Repubblica  

• La funzione del presidente della repubblica  

• Elezione, durata in carica, supplenza  

• I poteri di garanzia e di rappresentanza nazionale  

• Gli atti presidenziali e la responsabilità  

La Corte Costituzionale  

• Struttura e funzionamento  

• Competenze  

  

Lo Stato autonomistico: le Regioni e gli enti locali  

Autonomia e decentramento  
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• L’articolo 5 della Costituzione: La repubblica una ed indivisibile  

  

Le Regioni  

• Le Regioni a statuto speciale e ordinario  

• L’organizzazione e le funzioni  

  

  

• Il federalismo fiscale  

  

I Comuni e le Province  

• Il Comune in generale  

• L’organizzazione dei Comuni  

• Il sistema di elezione degli organi comunali  

• Le funzioni dei Comuni  

• Le città metropolitane  

• La Provincia  

  

L’Unione Europea e gli altri Organismi internazionali  

• Le tappe del processo di integrazione europea  

• Gli organi dell’UE: Parlamento europeo, consiglio europeo, consiglio dell’unione europea, la 

commissione europea, corte di giustizia, banca centrale europea.  

• I principi di diritto dell’UE  

• Le fonti del diritto comunitario  

Le organizzazioni internazionali  
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• L’ONU, il WTO, il FMI, la BM, il Consiglio d’Europa,la NATO.  

  

CONTENUTI DISCIPLINARI DI ECONOMIA POLITICA  

  

L’economia pubblica e le diverse libertà  

• Economia pubblica: le sue origini e l’evoluzione  

• Il potere coercitivo dello stato  

• Libertà negativa e libertà positiva  

  

  

  

L’intervento pubblico: finalità e modalità  

• Le finalità dell’intervento pubblico: finalità allocativa, redistributiva e di stabilizzazione.  

• Finalità dell'intervento statale e spesa pubblica  

Le politiche macroeconomiche  

• Le politiche economiche e la loro classificazione: politica monetaria e politica fiscale  

• Il demanio e il patrimonio pubblico  

Le politiche microeconomiche  

• I diversi tipi di intervento pubblico  

• Le imprese pubbliche  

• Legge antitrust  

• Le privatizzazioni  

La contabilità pubblica  

• Le politiche economiche in Europa  
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• L’unione Europea e l’unione monetaria  

• Il bilancio dell’unione Europea  

• Crisi del 2008 e il fiscal compact  

• Il next generation EU  

Le spese e le entrate pubbliche  

• Nozione e classificazione delle spese pubbliche  

• Nozione e classificazione delle entrate pubbliche  

  

Il bilancio dello Stato  

  

• Tipi di bilancio  

• L’articolazione interna del bilancio dello Stato  

• La gestione amministrativa del bilancio  

• Le tappe del bilancio:Il DEF e i documenti finanziari, le fasi del processo di bilancio, bilancio 

preventivo e consuntivo,le teorie di bilancio, le entrate straordinarie, il nuovo patto di stabilità e di 

crescita.  

  

  

  

• Principi e leggi che regolano il bilancio  

I bilanci delle amministrazioni pubbliche locali  

• Finanza pubblica locale  

• Le regioni ed i comuni  

• Federalismo fiscale  



  

33  

  

• Controllo della Corte dei conti  

  

La spesa pubblica  

• Lo stato sociale  

• Il debito pubblico  

  

Il sistema tributario italiano  

  

• I tributi:elementi e classificazione  

• Principi giuridici del sistema tributario  

• Diversi tipi di progressività  

• La teoria della capacità contributiva Effetti economici delle imposte:  

Evasione fiscale, elusione, erosione, rimozione e diffusione  

  

Applicazione delle imposte  

• Accertamento delle imposte  

• Riscossione  

• Versamento  

  

Le imposte in italia  

  

• Imposte dirette e indirette  

• Irpef e Ires:caratteristiche, soggetti passivi e imponibile  
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• Imposta sul valore aggiunto (iva)  

• Imposta regionale sulle attività produttive (Irap)  
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PROGRAMMA di INFORMATICA  

                                                                                             Prof. Brecciaroli Nicola  

WEB   

Progettazione delle basi di dati   

⚫  I limiti dell'organizzazione convenzionale degli archivi   

•   

⚫  Organizzazione degli archivi mediante basi di dati   

⚫  I modelli per il database   

• La gestione del database   

L'architettura a tre livelli dei sistemi per i database I linguaggi per database   

Il linguaggio SQL   

• Introduzione   

Caratteristiche generali del linguaggio SQL   

• Identificatori e tipi di dati   

• La definizione delle tabelle   

⚫  I comandi per la manipolazione dei dati   

• Il comando select   

• Le operazioni relazionali nel linguaggio SQL   

• Le funzioni di aggregazione - ordinamenti e raggruppamenti   

Sistemi Operativi   

·   

Caratteristiche generali   

• Sistemi monoprogrammati e multiprogrammati   

·   

Classificazione dei sistemi (dedicati, batch, interattivi multiutente, transazionali, real time)  I 

processi   

  

• Le interruzioni   

 Il file system   

L'interprete dei comandi   
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Le reti di computer   

Il modello Client/server   

• Il modello peer to peer   

·   

·   

Architettura di rete   

⚫  I mezzi trasmissivi - il modello TCP/IP   

·   

•   

Gli indirizzi IP   

·   

Architettura di internet   

• Il servizio di risoluzione dei nomi (DNS)   

• La registrazione di un dominio   

. Il server web   

  

                                                                                   Prof. BRECCIAROLI Nicola    

  

  

  

  

4. CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ D’INSEGNAMENTO  

Durante quest'anno scolastico la classe 5ESIA ha svolto alcuni moduli CLIL riguardanti 

la materia  

Economia Aziendale in collaborazione con il docente di lingua inglese. Le modalità 

prediletta è stata la lezione partecipata. Gli strumenti utilizzati sono stati testi autentici, 

somministrati dai docenti o trovati sui libri di testo in adozione, per far sì che gli 

studenti si confrontassero con materiale autentico.  

  

Obiettivi: utilizzo del lessico specifico di settore e capacità di orientarsi nei report 

economico finanziari in  

lingua inglese  
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Metodi di insegnamento - Mezzi, strumenti di lavoro, spazi: aula, LIM e materiale fornito 

dalle docenti  

Strumenti di verifica: verifiche orali  

Valutazione: da 0 a 10 Contenuti:  

-What is Maketing?  

-Business plans  

-Identifying consumers' needs and wants (defining the purpose of SWOT ANALYSIS)  

  

  

Scheda Informativa Analitica: LINGUA INGLESE  

  

– Docente: Buonaguro Assunta  

– Libri di testo: Twenty-Thirty English for responsible business  

– Obiettivi iniziali: Saper utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi.  

Saper utilizzare termini specifici e tecnici.  

Comprendere il senso generale di un argomento di carattere tecnico o culturale e 

rispondere alle domande inerenti al testo. Saper cogliere le informazioni essenziali e 

organizzarle in modo autonomo, acquisizione della capacità di esporre argomenti del 

suddetto ambito tecnico-professionale.  

– Obiettivi raggiunti: Solo una parte esigua della classe è stata in grado di seguire in 

maniera sufficientemente proficua le lezioni svolte e ha dimostrato buone capacità di 

acquisizione dei contenuti e di esposizione degli stessi in lingua straniera, anche in  

  

chiave dialettica; va sottolineato, tuttavia, che la maggior parte degli alunni non risulta in 

grado di andare oltre l’esposizione degli argomenti studiati, con uno scarso margine di 

rielaborazione. Va inoltre evidenziato che pochi alunni hanno risposto con entusiasmo 

ed impegno alle attività proposte dal docente, che ha ridotto notevolmente il 

programma.  

– Contenuti: Si veda il programma allegato  

– Metodi di insegnamento: Si è privilegiato il metodo comunicativo, cercando di 

stimolare  

gli alunni a lezioni partecipate anche se non sempre con grande successo.  
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– Mezzi, strumenti di lavoro, spazi: Si è dato ampio spazio alle dotazioni tecnologiche 

(Digital Board, LIM) proponendo presentazioni, video in lingua inglese, tracce audio, 

analisi di documenti, attività interattive volte a stimolare gli alunni agli argomenti via 

via proposti.  

– Strumenti di verifica: Interrogazioni orali, prove semi-strutturate, di ascolto e 

comprensione del testo.  

– Numero prove: 3 / 4 per quadrimestre  

– Tempo assegnato: 1 modulo orario per le attività scritte, 5-7 minuti per 

l’esposizioneorale  

– Indicatori per la valutazione: La valutazione tiene conto del percorso compiuto 

evidenziando progressi acquisiti, impegno, conoscenze apprese e grado di autonomia 

conseguito. È sufficiente la prova in cui, nonostante gli errori, il messaggio risulta 

comprensibile.  

– Valutazione: È stata utilizzata una scala di valori da 1 a 10 decimi sulla base degli 

indicatori elaborati dal dipartimento di lingue.  

– Criteri di sufficienza adottati: Si è considerata sufficiente l’esposizione di argomenti 

specifici caratterizzata da un numero ridotto di errori che non impediscono la 

trasmissione delle informazioni.  

  

PROGRAMMA SVOLTO: Il programma di quest’anno scolastico è stato 

incentrato fondamentalmente su alcuni aspetti del mondo dell'economia e del 

diritto in lingua inglese, senza dimenticare gli aspetti più marcatamente linguistici 

della disciplina. In particolare gli argomenti trattati si articolano su diverse unità, 

tra loro interconnesse e collegate al programma svolto nelle ore di CLIL.  

PROGRAMMA QUINTA  

ANNO SCOLASTICO: 2024/2025  

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE  

DOCENTE: BUONAGURO ASSUNTA  

DAL LIBRO DI TESTO  

  

UNIT 6: BANKING AND FINANCE  
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– Banks  

– Banking services  

– Microcredit  

– Methods of payment  

– Finance  

– The Stock Exchange  

– When finance goes wrong  

  

UNIT 7: TRANSPORT AND INSURANCE  

– Transport  

– Means of transport  

– The role of carriers  

– Transport documents  

– Insurance  

UNIT 5: MARKETING  

- Marketing mix  

- Market segmentation  

- The role of market research  

UNIT 3:THE UNITED STATES OF AMERICA (CULTURE)  

– Cities  

– Popular places in the USA  

– Economy  

– US HISTORY: Main events of the XX century  

  

E' STATA SVOLTA ALTRESI' UNA PARTE DEL PROGRAMMA DI EDUCAZIONE 

CIVICA IN  

LINGUA INGLESE:  

UNIT 5 (CULTURE): The Eurpean Union  

– History  

– The institutions  
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Programma di Matematica  

  

a.s. 2024/2024 Docente: 

Biale Paolo  

Classe: 5 E Sia  

Libro di testo: I Colori della matematica - edizione rossa vol. 5 Funzione 

reale a due variabili reali:  

Definizione di funzione a 2 variabili  

Definizione di dominio di funzione a 2 variabili  

Ricerca del domino di funzione a 2 variabili metodo grafico  

Disequazioni a due variabili con il punto di prova  

Definizione di frontiera  

Definizione di derivata parziale (prima e seconda)  

Ricerca di massimi,minimi e selle con il metodo dell’Hesssiano (funzioni semplici)  

Definizione di curva di livello, le curve di livello usate  

Costruzione delle curve di livello in funzioni semplici (rette, parabole, 

circonferenze,iperbole equilatere)  

Problemi di scelta nel caso immediato ad una variabile:  

Break-even Point (con parabola)  

Max/min vincolati (vincolo tecnico) 

Ricerca del max profitto/ minimo costo 

il punto di fuga (costo medio minimo) 

il punto d’indifferenza il problema 

delle scorte  

Problemi di scelta in condizioni d’incertezza: metodo dell’ottimista e del pessimista  

Problemi di ricerca di max/ min a due variabili:  

LA PROGRAMMAZIONE LINEARE  

definizione, origine storica,funzione obiettivo,vincoli tecnici,di segno metodo 

grafico-costruzione della tabella  

Biale Paolo  
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SCHEDA INFORMATIVA ANALITICA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

  

Docente: prof.ssa Giovanna Insabato  

Libro di testo adottato: “Competenze Motorie” –  

E. Zocca, M. Gulisano, P. Manetti, M. Marella, A. Sbragi – G. D’Anna Obiettivi 

iniziali  

1. Acquisire e consolidare l’insieme di conoscenze, abilità e competenze che stanno 

alla base della cultura del movimento sportivo  

2. Conoscere gli effetti positivi di uno stile di vita sano nei confronti della propria salute, 

conferendo il giusto valore all'attività fisica e sportiva.  

3. Saper osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dell'attività motoria e 

sportiva proposta nell'attuale contesto socio-culturale.  

4. Saper affrontare il confronto con il prossimo con un'etica corretta e vero fair play.  

5. Conoscere i principi generali di una corretta alimentazione.  

6. Conoscere e saper mettere in pratica le principali manovre di primo soccorso.  

Obiettivi raggiunti  

Gli obiettivi iniziali sono stati raggiunti da tutti gli alunni della classe.  

Contenuti  

Si veda il programma allegato  

Metodi di insegnamento  

Lezioni frontali. Lavori a coppie e in gruppo.  

Mezzi, strumenti di lavoro, spazi  

Piccoli e grandi attrezzi presenti in palestra.  

Libro di testo e dispense teoriche fornite dall'insegnante.  

Slide, presentazioni e video.  

Strumenti di verifica  

Test motori; esposizioni orali e prove scritte; verifiche formative e sommative.  

Numero prove  

8 (3 teoriche, 5 pratiche)  

Tempo assegnato: Variabile in relazione al tipo di prova proposta.  

Indicatori della valutazione  

E' stata utilizzata una scala di valori da 1 a 10 decimi, attribuiti in relazione a:  
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conoscenza adeguata degli elementi ricavati dall’esperienza motoria; conoscenza 

delle nozioni teoriche relative agli argomenti affrontati; comprensione delle 

consegne e risoluzione dei problemi motori proposti; partecipazione alla pratica 

motoria.  

Criteri di sufficienza adottati  

Conosce le principali nozioni relative agli argomenti teorici affrontati.  

Conosce in modo semplice ed elementare gli elementi ricavati dall’esperienza motoria.  

Comprende, anche guidato, le consegne e risolve semplici problemi utilizzando 

informazioni essenziali.  

Costante partecipazione alla pratica motoria.  

Programma svolto  

  

Parte pratica:  

- Esercizi funzionali allo sviluppo delle capacità coordinative e condizionali  

  

- Attività ludico-sportive volte al consolidamento della capacità coordinative oculo- 

manuali  

  

(freccette, calcio balilla)  

- Giochi di squadra  

- Sport di squadra  

- Attività motoria all’aperto: trekking urbano Parte teorica:  

- Le Olimpiadi:  

. I Giochi Olimpici dell’era antica (la nascita dei Giochi Olimpici)  

. I Giochi Olimpici dell’era moderna  

- Primo soccorso  

. Le manovre di primo soccorso (BLS)  

. Ostruzione delle vie respiratorie  

. Trauma cranico/colonna vertebrale  

. Lussazione  

. Emorragia esterna  
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MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA  

  

Docente: Insabato Giovanna  

Materia: Scienze motorie e sportive  

Classe: 5E SIA  

Ore totali: 2  

Modulo 1 Articolazione contenuti Obiettivi minimi Ore previste per 

il modulo  

  

Primo  

Soccorso - Le fasi del primo soccorso  

  

- Le situazioni in cui si può intervenire in aiuto  

  

- Saper riconoscere una situazione di emergenza - Saper praticare la rianimazione 

cardiopolmonare, le manovre di disostruzione delle vie aeree e in caso di emorragia 

esterna  

  

2  

  

Competenze attese al termine dello svolgimento dei vari moduli  

- La capacità di applicare le fondamentali norme di assistenza relative al primo 

soccorso in modo autonomo  

  

Verifiche orali per tutti gli studenti  

  

  

10. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
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10.1 Criteri di valutazione   

La valutazione degli apprendimenti è avvenuta in ottemperanza ai criteri di valutazione approvati 

dal Collegio dei Docenti ed inseriti nel PTOF:   

• del fatto che siano stati sostanzialmente raggiunti o meno gli obiettivi educativi e 

disciplinari previsti nelle programmazioni iniziali;    

• della possibilità di completare il conseguimento di tali obiettivi nel corso della pausa estiva; 

• dei livelli di partenza del singolo allievo, del confronto tra la situazione iniziale e finale, dei 

miglioramenti o peggioramenti rispetto alla situazione in ingresso;   

• delle potenzialità riconosciute all'allievo, potenzialità comunque almeno in parte messe a 

frutto nel corso dell'anno scolastico;    

• dell’interesse e motivazione verso lo studio, nonché dell'impegno e volontà dimostrati; • 

della frequenza alle lezioni e della partecipazione al dialogo educativo ed alle attività pomeridiane 

o alle attività di recupero organizzate dalla scuola;   

• del fatto di avere recuperato le eventuali insufficienze riferite al primo periodo valutativo; • 

dei contenuti del Piano Educativo Individualizzato o del Piano Didattico Personalizzato per gli 

studenti con Bisogni Educativi Speciali.   

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE    

Il C.d.C., con riferimento al quadro europeo delle qualifiche, adotta la seguente griglia per la 

valutazione delle competenze trasversali e disciplinari   

56  

Livello   Descrizione  

Base   

Svolgere compiti e risolvere problemi ricorrenti usando strumenti e regole 

semplici in completa autonomia  

Medio   

Svolgere compiti e risolvere problemi ricorrenti scegliendo ed applicando metodi 

di base, strumenti, materiali e informazioni in piena autonomia   



  

45  

  

Avanzato   

Svolgere compiti e risolvere problemi, anche non ricorrenti, scegliendo ed 

applicando metodi di base, strumenti, materiali e informazioni in piena 

autonomia  

  

VALUTAZIONE DISCIPLINARE   

Si utilizza tutta la scala decimale. La sufficienza verrà attribuita in presenza dei seguenti elementi: 

• Conoscenza generale, ma non approfondita, dei nuclei fondanti delle diverse discipline • 

Capacità di effettuare semplici operazioni di analisi e sintesi, di organizzare e svolgere il compito   

affidato in modo sufficientemente coerente, cogliendone gli aspetti fondamentali • Presenza di alcuni 

errori che, tuttavia, non inficiano l’esito dell’operato   

10.2 Criteri di attribuzione dei crediti   

Nell’attribuzione del credito scolastico il Consiglio di Classe ha tenuto conto dei seguenti criteri 

deliberati dal Collegio dei Docenti:   

- della media dei voti riportata nello scrutinio finale;   

- della frequenza scolastica;    

- dell'interesse nella partecipazione al dialogo educativo;   

- dell'impegno e volontà dimostrati nello studio;   

- dell’interesse attivo all’insegnamento della religione cattolica;  - della partecipazione alle attività 

complementari ed integrative.    

- dei crediti formativi riconosciuti.   

Tabella    
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10.3 Griglie di valutazione di prima prova   

CANDIDATO _________________________________ GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  

PRIMA PROVA TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario taliano   

INDICATORI   

GENERALI  

DESCRITTORI       

INDICATORE 1   

- Ideazione,   

pianificazione e    

organizzazione  
del   testo   

- Coesione 

e coerenza testuali  

1-6   

Elaborato 

incoerente sul 

piano logico e  

disorganico  

7-10   

Elaborato 

sviluppato in 

modo confuso,  

con elementi di  

disorganicità  

11-13   

Elaborato 

sviluppato in 

modo schematico 

e non sempre  

coerente  

14-15   

Elaborato sviluppato in 

modo lineare e con   

collegamenti semplici 

dal punto di vista 

logico  

16-17   

Elaborato sviluppato  
in   

modo coerente e con   

apprezzabile 

organicità  

espositiva  

18-20   

Elaborato sviluppato in 

modo coerente e 

organico; corretta e 

completa la parte 

espositiva, con apporti 

personali  

INDICATORE 2   

- Ricchezza e    

padronanza  
lessicale - Correttezza   

grammaticale    

(ortografia,    

morfologia, sintassi); 

uso efficace della   

punteggiatura  

1-6   

Lessico 

gravemente 

inadeguato. Forma  
linguistica   

gravemente  
scorretta sul piano   

morfosintattico con 

diffusi e gravi errori 

di ortografia e  

punteggiatura  

7-10   

Lessico limitato,  

ripetitivo, a volte  

improprio. Forma   

linguistica con 

diffusi errori l 

sintattici e/o 

ortografici e/o di  

punteggiatura  

11-13   

Lessico generico.  

Forma linguistica  

globalmente   

corretta, con alcuni 

errori 

morfosintattici e di 

punteggiatura  

14-15   

Lessico  

complessivamente  

adeguato. Forma  

corretta sul piano  

morfosintattico;  

lievi imprecisioni  

ortografiche e/o di  

punteggiatura  

16-17   

Lessico adeguato. 

Forma corretta sul 

piano  

morfosintattico e  

ortografico, lievi   

imprecisioni lessicali 

e uso quasi sempre 

corretto della 

punteggiatura  

18-20   

Lessico vario, 

appropriato e articolato, 

forma corretta, coesa e 

fluida, con piena 

padronanza sintattica; 

efficace la  punteggiatura  
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58  

INDICATORE  
3   

- Ampiezza  
e    

precisione 

delle    

conoscenze e  
dei    

riferimenti 

culturali   

- Espressione  
di    

giudizi critici 

e    

valutazioni 

personali  

1-6   

Molto carente e  

incompleta;  

conoscenze molto   

lacunose;   

rielaborazione 

critica scarsa o 

inesistente  

7-10   

Carente e con  

fraintendimenti;  

conoscenze  

frammentarie;   

rielaborazione 

critica appena 

accennata  

11-13   

Imprecisa e/o  limitata; 

conoscenze generiche;  

rielaborazione critica semplice 

ma  accettabile  

14-15   

Essenziale, non   

approfondita; 

discrete le 

conoscenze;   

rielaborazione 

critica accettabile  

16-17   

Complessivamente   

completa, con 

conoscenze pertinenti; 

rielaborazione critica 

adeguata  

18-20   

Completa e con 

apporto di   

conoscenze  
sicure;   

rielaborazione 

critica    

personale e 

originale  

INDIC   

ATORI   

SPECI   

FICI    

TIPOL   

OGIA    

A  

Rispetto dei vincoli 

posti nella    

consegna  

1-3   

Non rispetta 

alcun vincolo  

4   

Rispetta solo 

alcuni dei vincoli 

richiesti  

5   

Rispetta quasi  
tutti i   

vincoli richiesti  

6   

Rispetta i vincoli  

richiesti, ma non  

sempre in modo  

efficace  

7-8   

Rispetta in modo   

adeguato tutti i vincoli 

richiesti  

9-10   

Rispetta in modo 

completo e 

adeguato tutti i 

vincoli richiesti  

- Capacità di   

comprendere il   

testo nel suo    

senso complessivo 

e nei suoi snodi 

tematici e stilistici - 

Puntualità   

nell’analisi   

lessicale,    

sintattica, stilistica e 

retorica (se   

richiesta)  

1-6   

Comprensione e   

analisi assenti o  

con gravi  

fraintendimenti  

7-11   

Comprensione  
e   

analisi confuse 

e   

lacunose  

12-13   

Comprensione  
e   

analisi 

parziali e  

semplici, nel   

complesso  
sufficienti  

14-15   

Comprensione e   

analisi   

complessivamente 

corrette, ma non  

approfondite  

16-17   

Comprensione e   

analisi corrette,  

complete e  

abbastanza  

approfondite   

18-20   

Comprensione e  
analisi   

precise, 

articolate ed  

esaurienti  
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- Interpretazione 

corretta e    

articolata del testo 

e approfondimento  

1-3   

Interpretazione 

del tutto scorretta  

4   

Interpretazione  

superficiale,   

approssimativa 

e/o scorretta  

5   

Interpretazione  

schematica e/o  

parziale  

6   

Interpretazione  

sostanzialmente   

corretta, anche se 

non sempre  

approfondita  

7-8   

Interpretazione nel   

complesso corretta, 

sicura e  

adeguatamente   

articolata  

9-10   

Interpretazione 

puntuale, ben 

articolata, ampia e 

con tratti di 

originalità  

  

VALUTAZIONE IN VENTESIMI: ___/20 CONVERSIONE: __/15   

FIRMA DEL DOCENTE________________   

59  

CANDIDATO _________________________________ GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA 

PROVA TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo    

argomentativo   

INDICATORI   

GENERALI  

DESCRITTORI       

INDICATORE 1   

- Ideazione,   

pianificazione e   

organizzazione del 

testo   

- Coesione e   

coerenza testuali  

1-6   

Elaborato incoerente sul 

piano logico e  disorganico  

7-10   

Elaborato 

sviluppato in 

modo confuso, 

con   

elementi di 

disorganicità  

11-13   

Elaborato 

sviluppato in 

modo schematico 

e   

non sempre 

coerente  

14-15   

Elaborato sviluppato  
in   

modo lineare e con   

collegamenti semplici 

dal punto di vista 

logico  

16-17   

Elaborato sviluppato 

in modo coerente e 

con   

apprezzabile 

organicità espositiva  

18-20   

Elaborato 

sviluppato in 

modo coerente e   

organico; corretta 

e   

completa la parte   

espositiva, con 

apporti personali  
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INDICATORE 2   

- Ricchezza e    

padronanza lessicale - 

Correttezza   grammaticale    

(ortografia,    

morfologia, sintassi);  uso 

efficace della   

punteggiatura  

1-6   

Lessico gravemente 

inadeguato. Forma  
linguistica   

gravemente   

scorretta sul piano 

morfosintattico con diffusi e 

gravi errori di ortografia e  

punteggiatura  

7-10   

Lessico limitato,  

ripetitivo, a volte   

improprio. Forma   

linguistica con 

diffusi   

errori l sintattici 

e/o  ortografici 

e/o di  

punteggiatura  

11-13   

Lessico generico.   

Forma  
linguistica   

globalmente 

corretta, con 

alcuni errori   

morfosintattici e 

di   

punteggiatura  

14-15   

Lessico 

complessivamente 

adeguato. Forma 

corretta sul piano 

morfosintattico; lievi 

imprecisioni  

ortografiche e/o di  

punteggiatura  

16-17   

Lessico adeguato. 

Forma corretta sul 

piano  morfosintattico 

e  ortografico, lievi   

imprecisioni lessicali 

e uso quasi sempre 

corretto  della 

punteggiatura  

18-20   

Lessico vario,   

appropriato e 

articolato, forma 

corretta, coesa e 

fluida, con piena  

padronanza   

sintattica; 

efficace la  

punteggiatura  

INDICATORE 3   

- Ampiezza e   

precisione delle   

conoscenze e dei   

riferimenti culturali  - 

Espressione di   

giudizi critici e   

valutazioni personali  

1-6   

Molto carente e  incompleta;   

conoscenze molto 

lacunose;   

rielaborazione critica scarsa 

o inesistente  

7-10   

Carente e con  

fraintendimenti;  

conoscenze  

frammentarie;   

rielaborazione 

critica   

11-13   

Imprecisa e/o 

limitata;  
conoscenze 

generiche; 

rielaborazione 

critica semplice 

ma  accettabile  

14-15   

Essenziale, non   

approfondita; discrete 

le conoscenze; 

rielaborazione critica 

accettabile  

16-17   

Complessivamente   

completa, con 

conoscenze 

pertinenti;  
rielaborazione critica 

adeguata  

18-20   

Completa e con 

apporto di 

conoscenze 

sicure; 

rielaborazione 

critica    

personale e 

originale  

    appena 

accennata      

INDICA   

TORE    

SPECIFIC   

O    

TIPOLOG   

IA B  

Individuazione 

corretta di tesi e    

argomentazion

i presenti   nel 

testo  

 3   

Individuazione  

assente o  del 

tutto  errata di  

tesi e   

argomentazioni  

4   

Individuazione 

confusa e /o 

approssimativa di 

tesi e 

argomentazioni  

5   

Individuazione   

semplice e 

parziale di, tesi e 

argomentazioni  

6   

Individuazione   

sostanzialmente 

corretta di tesi e 

argomentazioni  

7-8   

Individuazione e   

comprensione  
corretta e precisa di 

tesi e   

argomentazioni  

9-10   

Individuazione e   

comprensione 

puntuale, 

articolata ed 

esauriente di tesi 

e 

argomentazioni  
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Capacità di   

sostenere    

con coerenza un 

percorso 

ragionativo   

adoperando    

connettivi   

pertinenti  

1-6  Elaborato  

incoerente  

sul piano  

logico ed  

estremamente  

disorganico  

7-10   

Elaborato 

sviluppato in 

modo confuso, a 

volte disorganico  

11-13Elaborato  

schematico    

e non sempre 

lineare  

14-15   

Elaborato sviluppato  
in   

modo lineare, e con   

collegamenti 

semplici ma coerenti 

dal punto di vista 

logico  

 16-17   

Elaborato sviluppato 

in modo coerente e 

con   

apprezzabile 

organicità espositiva  

18-20   

Elaborato 

sviluppato in 

modo coerente  
e   

organico; 

corretta e   

completa la 

parte   

espositiva, con 

apporti personali  

Correttezza e 

congruenza    

dei   

riferimenti   

culturali    

utilizzati per 

sostenere   

l’argomentazion

e  

1-3  Molto  

carente e  

incompleta;  

riferimenti  

culturali  

molto   

lacunosi e/o 

inadeguati  

4   

Parziale e /o con   

imprecisioni; 

riferimenti 

culturali scarsi  

5   

Parziale e /o con   

imprecisioni; 

riferimenti 

culturali generici  

6   

Essenziale e limitata 

ad aspetti semplici; 

sufficienti i riferimenti 

culturali  

7-8   

Completa; adeguati  
e   

pertinenti i 

riferimenti  

culturali  

9-10   

Completa; 

pertinenti e 

precisi i 

riferimenti  

culturali  
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INDICATORE 1   

- Ideazione,   

pianificazione e    

organizzazione del testo 

- Coesione e coerenza 

testuali  

1-6  

Elaborato   

incoerente sul 

piano logico e 

disorganico  

7-10   

Elaborato 

sviluppato in 

modo confuso,  

con elementi di  

disorganicità  

11-13   

Elaborato 

sviluppato in 

modo schematico 

e non sempre  

coerente  

14-15   

Elaborato 

sviluppato in 

modo lineare e  

con collegamenti   

semplici dal punto 

di vista logico  

16-17   

Elaborato sviluppato in 

modo coerente e con 

apprezzabile  

organicità espositiva  

18-20  

Elaborato   

sviluppato in 

modo coerente  
e   

organico; 

corretta e 

completa la 

parte  

espositiva, con  

apporti personali  

INDICATORE 2   

- Ricchezza e   

padronanza lessicale   

- Correttezza   

grammaticale    

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso efficace della 

punteggiatura  

1-6   

Lessico 

gravemente 

inadeguato. 

Forma  
linguistica   

gravemente   

scorretta sul 

piano 

morfosintattico 

con diffusi e 

gravi errori di 

ortografia e  

punteggiatura  

7-10   

Lessico limitato,  

ripetitivo, a volte  

improprio. Forma  

linguistica con  

diffusi errori l  

sintattici e/o  

ortografici e/o di  

punteggiatura  

11-13   

Lessico generico.  

Forma linguistica  

globalmente   

corretta, con alcuni 

errori 

morfosintattici e di 

punteggiatura  

14-15   

Lessico   

complessivamente 

adeguato. Forma  

corretta sul piano  

morfosintattico;  

lievi imprecisioni   

ortografiche e/o di 

punteggiatura  

16-17   

Lessico adeguato. Forma 

corretta sul piano  

morfosintattico e  

ortografico, lievi   

imprecisioni lessicali e uso 

quasi sempre corretto della  

punteggiatura  

18-20   

Lessico vario,  

appropriato e  

articolato, forma  

corretta, coesa e  

fluida, con piena  

padronanza   

sintattica; 

efficace la 

punteggiatura  

INDICATORE 3   

- Ampiezza e 

precisione delle  
conoscenze e dei riferimenti 

culturali   

- Espressione 

di  
giudizi critici e valutazioni   

personali  

1-6   

Molto carente e  

incompleta;   

conoscenze 

molto lacunose;  

rielaborazione  

critica scarsa o  

inesistente  

7-10   

Carente e con  

fraintendimenti;  

conoscenze  

frammentarie;  

rielaborazione  

critica appena  

accennata  

11-13   

Imprecisa e/o   

limitata;  
conoscenze 

generiche;  

rielaborazione   

critica semplice ma 

accettabile  

14-15   

Essenziale, non  

approfondita;  

discrete le  

conoscenze;  

rielaborazione  

critica accettabile  

16-17   

Complessivamente 

completa, con  

conoscenze   

pertinenti;  

rielaborazione  

critica adeguata  

18-20   

Completa e con  

apporto di   

conoscenze 

sicure; 

rielaborazione   

critica    

personale e  

originale  
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IND   

ICAT   

ORI    

SPE   

CIFICI    

TIPO   

LOGI   

CA  

- Pertinenza   

del testo   

rispetto alla   

traccia  - 

Coerenza   

nella    

formulazione 

dell’eventuale 

titolo e    

dell’eventuale 

paragrafazione  

1-3   

Testo del tutto 

non pertinente 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione   

assenti o del tutto 

inadeguati  

4   

Testo non 

pertinente rispetto 

alla traccia; titolo e 

paragrafazione 

non adeguati  

5   

Testo solo in parte 

pertinente rispetto 

alla traccia; titolo e 

paragrafazione 

non del tutto 

adeguati  

6   

Testo nel complesso  
pertinente rispetto 

alla traccia; ; titolo e 

paragrafazione  

adeguati  

7-8   

Testo pienamente pertinente 

rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione appropriati   

9-10   

Testo esauriente 

e puntuale 

rispetto  alla 

traccia;   titolo e   

paragrafazione  

appropriati ed  

efficaci  

Sviluppo   

ordinato e   

lineare   

dell’esposizione  

1-6  Elaborato  

incoerente sul  

piano logico ed  

estremamente  

disorganico  

7-10   

Elaborato 

sviluppato in modo 

confuso, a volte 

disorganico  

11-13   

Elaborato dallo   

sviluppo semplice e 

non sempre  

lineare  

14-15   

Elaborato 

sviluppato in modo 

lineare e  con 

collegamenti   

semplici ma corretti 

dal punto di vista  

logico  

16-17   

Elaborato sviluppato in modo   

complessivamente coerente 

e con   

adeguata organicità 

espositiva  

18-20   

Elaborato 

sviluppato in 

modo coerente, 

organico ed 

efficace in ogni 

sua parte  
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  FIRMA DEL DOCENTE________________  

  

 Simulazioni delle prove d’esame    

Il Cdc, come da verbale n° 4 del 03/04/2025 ha proposto agli alunni le seguenti simulazioni:  

Italiano: le simulazioni sono state effettuate  

Inglese: simulazioni effettuate   

Colloquio: prevista per la seconda metà di maggio 
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